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Porto di Trieste, approvato il bilancio 2025: avanzo superiore a 277 milioni di euro

Bilancio approvato: crescita delle entrate e investimenti strategici per lo

sviluppo infrastrutturale Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Orientale ha approvato il rendiconto generale relativo al

2025, certificando per il porto di Trieste una situazione economico-finanziaria

solida . Il documento evidenzia un percorso coerente con le strategie di

sviluppo infrastrutturale e gestionale intraprese dall'Ente, confermando la

capacità di coniugare sostenibilità economica e investimenti. Il bilancio si

Corriere dell'Economia

Trieste
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capacità di coniugare sostenibilità economica e investimenti. Il bilancio si

chiude con un avanzo generale di amministrazione superiore a 277 milioni di

euro , di cui circa 266 milioni vincolati principalmente al finanziamento delle

opere infrastrutturali . Un dato che sottolinea la possibilità di sostenere un

ampio piano di interventi senza compromettere l'equilibrio della gestione

corrente. Aumento delle entrate e saldo positivo Tra gli indicatori più rilevanti

emerge un saldo di cassa che supera i 345 milioni di euro , mentre il risultato

di parte corrente si attesta intorno ai 24,5 milioni , registrando una crescita

dell'8% rispetto al 2024 e oltre il 150% rispetto al 2022. Queste risorse

saranno interamente destinate alla copertura degli investimenti non finanziati.

Le entrate correnti superano i 76 milioni di euro , con un incremento del 3,5% su base annua. In particolare, si segnala

un aumento significativo delle entrate derivanti da tassa portuale e diritti di ancoraggio , elementi che contribuiscono

al rafforzamento della struttura finanziaria complessiva. Investimenti e sviluppo infrastrutturale La disponibilità di

risorse consente all'Autorità portuale di proseguire nel programma di potenziamento delle infrastrutture. Tra i progetti

principali figura il Molo VIII , intervento strategico per il quale è prevista l'assegnazione della gara entro la fine del

2026 . L'obiettivo è migliorare la competitività del porto, rafforzando il suo ruolo nel sistema logistico nazionale ed

europeo. Il presidente Marco Consalvo ha evidenziato: L'approvazione del rendiconto 2025 conferma la solidità della

gestione e la capacità dell'Ente di coniugare equilibrio finanziario e sviluppo infrastrutturale . Ha inoltre sottolineato

come i risultati raggiunti permettano di sostenere investimenti in innovazione e sostenibilità , elementi centrali nella

strategia di crescita. Redazione.

https://www.corrieredelleconomia.it/2026/05/02/porto-di-trieste-approvato-il-bilancio-2025-avanzo-superiore-a-277-milioni-di-euro/
https://www.corrieredelleconomia.it/2026/05/02/porto-di-trieste-approvato-il-bilancio-2025-avanzo-superiore-a-277-milioni-di-euro/
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Genova, AdSP: il Comitato di Gestione approva il bilancio consuntivo 2025

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, riunito in data odierna sotto la presidenza di Matteo Paroli, ha

approvato il bilancio consuntivo dell'Ente relativo all'esercizio 2025. L'esercizio

2025 si è chiuso con un avanzo di amministrazione complessivo di circa

184,11 milioni di euro, di cui 182,93 milioni di euro vincolati prevalentemente

alla realizzazione di investimenti. Dal lato delle entrate, le Entrate Correnti si

sono attestate a 118 milioni di euro, le Entrate in conto capitale a 74 milioni di

euro. Sul fronte delle spese, le spese correnti ammontano a 77 milioni di euro

con un grado di realizzazione dell'84% e le spese in conto capitale a 146

milioni di euro. Tra le voci di spesa corrente di rilievo, si segnalano i contributi

riconosciuti alle Compagnie Portuali ai sensi dell'art. 17 comma 15 bis della

Legge 84/94, pari a 3,8 milioni di euro complessivi, destinati a ricollocamento,

formazione professionale e misure di incentivazione al prepensionamento. Sul

fronte degli investimenti, il Programma Straordinario registra impegni per circa

79 milioni di euro con un grado di realizzazione dell'86,78%, mentre il

Programma Ordinario raggiunge l'89,69% di realizzazione con 38 milioni di

euro impegnati nell'anno. Migliora, infine, l'indice di tempestività dei pagamenti, che passa da 20 agli attuali 18 giorni a

testimonianza di una progressiva ottimizzazione dei flussi di cassa dell'Ente. Dopo l'esame del bilancio, Il Comitato

ha proceduto ad approvare la Relazione annuale 2025. Il documento riassume l'attività svolta dall'AdSP del Mar

Ligure Occidentale nel corso del 2025, coprendo aspetti organizzativi, pianificatori, operativi, infrastrutturali, finanziari,

demaniali e del lavoro portuale. Tra essi, assumono particolare rilievo le azioni per il supporto alle imprese ex art. 17,

la rappresentazione dello stato di avanzamento delle opere infrastrutturali portate avanti dall'Ente, oltre all'attività

connessa al rilascio di autorizzazioni ex artt. 16/18 ed alle attività demaniali che hanno portato al rilascio di

concessioni, licenze e verifiche sui concessionari. È stata altresì deliberata la delega all'Ufficio Territoriale di Savona

per l'adozione e la sottoscrizione di specifici provvedimenti amministrativi connessi a concessioni demaniali

pluriennali ricadenti nell'ambito savonese, fermo restando il preventivo passaggio deliberativo del Comitato di

Gestione. Una misura finalizzata a ridurre i tempi procedurali e a rendere più efficiente l'azione amministrativa nei

territori. Nel corso della seduta è stato poi espresso parere favorevole da parte dei membri del comitato al rilascio

dell'ulteriore estensione temporanea, fino al 9 luglio 2026, dell'esercizio operativo e del rinnovo interinale dei titoli

relativi al compendio ferroviario Bettolo-Rugna, funzionale alla continuità delle operazioni intermodali di carico e

scarico container da e verso i convogli ferroviari, nelle more della definizione del procedimento pluriennale in corso.

Infine, il Comitato ha deliberato in merito a un

104 News

Genova, Voltri

https://www.104news.it/2026/05/02/genova-adsp-il-comitato-di-gestione-approva-il-bilancio-consuntivo-2025/
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ampio pacchetto di autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali ex art. 16 L.84/94 oltre a

provvedimenti in materia di concessioni demaniali ex artt. 36, 24, 45 bis e 46 cod. nav. e iscrizioni nel registro tenuto

dall'Autorità ai sensi dell'art. 68 cod. nav. Il Presidente Matteo Paroli ha dichiarato: I dati del consuntivo 2025

restituiscono un quadro di solidità finanziaria che rappresenta la base su cui rafforzare un sistema portuale sempre

più competitivo e attrattivo. Il miglioramento dell'indice di tempestività dei pagamenti e un livello di attuazione degli

investimenti, sia del Programma Ordinario sia di quello Straordinario, superiore all'85%, confermano una gestione

attenta delle risorse pubbliche e la capacità dell'Ente di trasformare le entrate in opere, servizi e sviluppo concreto per

i nostri scali. Risorse ben amministrate, tempi di pagamento certi e procedure chiare sono strumenti essenziali di

governance. È questo il segnale che vogliamo dare a chi investe nei nostri porti: qui è presente un sistema affidabile,

con regole definite, tempi prevedibili e un'Autorità Portuale che opera con efficienza e senso di responsabilità. Questi

risultati sono il frutto del lavoro di tutte le direzioni dell'AdSP, che ringrazio per l'impegno e la professionalità

dimostrata. Un riconoscimento va al Segretario Generale che in cinque mesi dal suo arrivo nella nostra Autorità di

sistema ha contribuito con competenza e visione alla guida della struttura, rafforzando la solidità di un Ente che lavora

con continuità e coesione.

104 News

Genova, Voltri
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Porto, via ai lavori per la rete elettrica: investimento da oltre 30 milioni per cold ironing e
aree operative

Il presidente dell'Autorità d i  sistema portuale, Bruno Pisano, ha firmato

stamani il decreto che sancisce l'avvio degli interventi relativi al primo lotto di

lavori di efficientamento della rete elettrica del porto della Spezia mediante

realizzazione di una infrastruttura energetica di alta tensione di potenza 110

megawatt. L'importo dei lavori è di 30.151.522,39 euro e l'operatore che si è

aggiudicato l'appalto, tra i sei che hanno partecipato alla gara, è il Research

Consorzio Stabile con l'impresa consorziata esecutrice dei lavori la

Guastamacchia. L'investimento complessivo è pari a 41 milioni di euro, di cui

13.288.500 euro finanziati dal bando Green Ports. I lavori prevedono la

costruzione, in località Stagnoni, di una stazione elettrica per la connessione

alla Rete di trasmissione nazionale gestita da Terna, la posa in sotterraneo di

cavi elettrici per la distribuzione dell'energia in alta tensione all'interno del porto

mercantile e la realizzazione di tre stazioni di trasformazione per la successiva

alimentazione delle utenze finali (cold ironing e aree operative). Alla fine del

2025 l'Autorità di sistema portuale aveva già consegnato all'appaltatore le aree

interessate dai lavori, con la finalità di eseguire i rilievi e le indagini di dettaglio

volte alla ingegnerizzazione delle opere. Via del Molo ricorda che nel corso del 2024 la Regione Liguria aveva

autorizzato la costruzione e l'esercizio dell'intera infrastruttura energetica costituita dai raccordi alla Rete di

trasmissione nazionale, da realizzarsi a cura di Terna, e dalla nuova cabina e relative linee elettriche per

l'elettrificazione delle banchine del porto della Spezia, a cura dell'Adsp. "L'azione dell'ente verso la sostenibilità

ambientale e lo sviluppo del porto della Spezia prosegue speditamente. I 110 megawatt complessivamente previsti

dai due lotti di intervento saranno erogati progressivamente e destinati all'elettrificazione delle banchine e

all'alimentazione delle nuove aree operative previste dal Piano regolatore portuale", ha detto il presidente Pisano. Più

informazioni leggi anche.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/05/02/porto-via-ai-lavori-per-la-rete-elettrica-investimento-da-oltre-30-milioni-per-cold-ironing-e-aree-operative-652165/
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Porto di Spezia, partono i lavoro per una rete da 110 Megawatt

Il presidente dell'Adsp firma il decreto che avvia il primo lotto da 30 milioni di

euro, in parte finanziati dall'Unione europea Il presidente dell'Autorità d i

sistema portuale (Adsp) della Liguria Orientale, Bruno Pisano, ha firmato il

decreto che sancisce l'avvio degli interventi relativi al primo lotto di lavori di

efficientamento della rete elettrica del porto della Spezia, un'infrastruttura

energetica di alta tensione di potenza, pari a 110 Megawatt (MW). L'importo

dei lavori è di 30,15 milioni di euro, l'operatore che si è aggiudicato l'appalto,

tra i sei che hanno partecipato alla gara, è il Research Consorzio Stabile,

mentre l'impresa consorziata esecutrice dei lavori è la Guastamacchia.

L'investimento complessivo è pari a 41 milioni, di cui 13,28 milioni finanziati

dal bando "Green Ports" dell'Unione europea. I lavori prevedono la

costruzione, in località Stagnoni, di una stazione elettrica per la connessione

alla Rete di Trasmissione Nazionale gestita da Terna, la posa in sotterraneo di

cavi elettrici per la distribuzione dell'energia in alta tensione all'interno del porto

mercantile e la realizzazione di tre stazioni di trasformazione per la successiva

alimentazione delle utenze finali (cold ironing e aree operative). Alla fine del

2025 l'Adsp aveva già consegnato all'appaltatore le aree interessate dai lavori, con la finalità di eseguire i rilievi e le

indagini di dettaglio volte alla ingegnerizzazione delle opere. Nel 2024 la Regione Liguria ha autorizzato la

costruzione e l'esercizio di questa intera infrastruttura energetica, costituita dai raccordi alla Rete di Trasmissione

Nazionale, da realizzarsi a cura della società Terna, e dalla nuova cabina e relative linee elettriche per l'elettrificazione

delle banchine del porto della Spezia, a cura dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. «L'azione

dell'Ente verso la sostenibilità ambientale e lo sviluppo del porto della Spezia prosegue speditamente - commenta il

presidente dell'Adsp Pisano - i 110 MW complessivamente previsti dai due lotti di intervento saranno erogati

progressivamente e destinati all'elettrificazione delle banchine e all'alimentazione delle nuove aree operative previste

dal Piano Regolatore Portuale». Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-spezia-partono-i-lavoro-per-una-rete-da-110-megawatt
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Spezia, al via il primo lotto per la nuova rete elettrica da 110 MW

LA SPEZIA - Accelerazione sul fronte della transizione energetica portuale a

La Spezia, dove prende ufficialmente il via il primo lotto dei lavori per

l'efficientamento della rete elettrica. Il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, ha firmato il decreto che

sancisce l'avvio degli interventi, centrati sulla realizzazione di una nuova

infrastruttura energetica in alta tensione da 110 MW. L'appalto, del valore di

30,15 milioni di euro, è stato aggiudicato al RESEARCH Consorzio Stabile,

con esecuzione affidata all'impresa GUASTAMACCHIA S.p.A., selezionata

tra sei operatori partecipanti alla gara. L'investimento complessivo raggiunge

i 41 milioni di euro, sostenuto anche da un finanziamento di oltre 13 milioni

proveniente dal programma Green Ports. Il progetto prevede la costruzione,

in località Stagnoni, di una nuova stazione elettrica collegata alla Rete di

Trasmissione Nazionale gestita da Terna. A questa si affiancheranno la posa

di cavi in alta tensione lungo il porto mercantile e la realizzazione di tre

stazioni di trasformazione destinate ad alimentare le utenze finali, tra cui i

sistemi di cold ironing e le nuove aree operative. Un intervento strutturale,

dunque, che punta a rafforzare la capacità energetica dello scalo e a sostenere l'elettrificazione delle banchine,

riducendo le emissioni generate dalle navi in sosta. Già alla fine del 2025 erano state consegnate all'appaltatore le

aree interessate, consentendo l'avvio delle attività preliminari di rilievo e progettazione esecutiva. Il progetto si

inserisce in un quadro autorizzativo definito nel 2024 dalla Regione Liguria, che ha dato il via libera alla realizzazione

dell'intera infrastruttura energetica: dai raccordi alla rete nazionale, affidati a Terna, fino alle opere portuali gestite

dall'Autorità di sistema. L'azione dell'Ente verso la sostenibilità ambientale e lo sviluppo del porto della Spezia

prosegue speditamente ha dichiarato Pisano . I 110 MW complessivamente previsti dai due lotti saranno erogati

progressivamente e destinati all'elettrificazione delle banchine e all'alimentazione delle nuove aree operative previste

dal Piano regolatore portuale. Con questo intervento, lo scalo spezzino si posiziona tra i porti italiani più avanzati sul

fronte della decarbonizzazione, integrando infrastrutture energetiche strategiche con gli obiettivi di sviluppo e

competitività del sistema logistico.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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A Spezia firmato il decreto per i lavori di efficientamento della rete elettrica dello scalo

L'investimento complessivo è pari a 41 milioni di euro, di cui 13.288.500 euro

finanziati dal bando Green Ports Il progetto di elettrificazione delle banchine

(shore connection) del porto di La Spezia compie un altro significativo passo

in avanti. Una nota dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale

annuncia infatti che il presidente Bruno Pisano ha firmato il decreto che

sancisce l'avvio degli interventi relativi al 1° Lotto di lavori di efficientamento

della rete elettrica dello scalo mediante realizzazione di una infrastruttura

energetica di alta tensione di potenza 110 MW. L'importo dei lavori è di .

30.151.522,39, l'operatore che si è aggiudicato l'appalto, tra i sei che hanno

partecipato alla gara, è il Research Consorzio Stabile con l'impresa

consorziata esecutrice dei lavori la Guastamacchi Spa. L'investimento

complessivo è pari a 41 milioni di euro, di cui 13.288.500 euro finanziati dal

bando Green Ports. I lavori prevedono la costruzione, in località Stagnoni, di

una stazione elettrica per la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale

gestita da Terna SpA, la posa in sotterraneo di cavi elettrici per la distribuzione

del'energia in alta tensione all'interno del porto mercantile e la realizzazione di

tre stazioni di trasformazione per la successiva alimentazione delle utenze finali (cold ironing e aree operative). Alla

fine del 2025 l'AdSP aveva già consegnato all'appaltatore le aree interessate dai lavori, con la finalità di eseguire i

rilievi e le indagini di dettaglio volte alla ingegnerizzazione delle opere. Si ricorda che nel corso del 2024 la Regione

Liguria aveva autorizzato la costruzione e l'esercizio dell'intera infrastruttura energetica costituita dai raccordi alla

Rete di Trasmissione Nazionale, da realizzarsi a cura della soc. Terna, e dalla nuova cabina e relative linee elettriche

per l'elettrificazione delle banchine del porto della Spezia, a cura dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. "L'azione dell'Ente verso la sostenibilità ambientale e lo sviluppo del porto della Spezia prosegue

speditamente. I 110 MW complessivamente previsti dai due lotti di intervento saranno erogati progressivamente e

destinati all'elettrificazione delle banchine e all'alimentazione delle nuove aree operative previste dal Piano Regolatore

Portuale", ha detto il Presidente AdSP, Bruno Pisano.

Shipping Italy

La Spezia
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A Ravenna autotrasporto e committenza puntano sulle buone relazioni

Anziché la solita guerra, un accordo per costruire la "pax commerciale"

RAVENNA. A livello nazionale non mancano le scintille fra le imprese di

autotrasporto e la committenza: le prime accusano le seconde di tirare troppo

la corda sui ribassi e questo, in una fase di forti tensioni per i prezzi del

gasolio, secondo il "fronte dei Tir" finisce per mettere a repentaglio l'esistenza

stessa di chi trasporta merce. Con danni a cascata anche sull'industria che se

ne serve. A Ravenna si tenta di fare il contrario: cercare relazioni più distese

perché tutti hanno da guadagnarne. Sotto il segno della regia dell'Authority

romagnola che parla di «modello virtuoso di collaborazione nella logistica dei

container basato su fiducia reciproca e qualità dei rapporti tra le parti». In

concreto, si è trattato dell'accordo che vede protagonisti le associazioni di

Ravenna dei committenti spedizionieri Arsi e Agenti Marittimi Asamar e le

organizzazioni degli autotrasportatori Cna Ravenna, Confartigianato Imprese

Ravenna, Confcooperative Romagna Estense e Legacoop Romagna, riunite

nel Cuar: con la cura dell'è stato siglato nel quartier generale dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale. Obiettivo: regole

condivise, trasparenza e collaborazione sul tema delle attese alla caricazione e scaricazione di merci in container.

L'intesa - è stato messo in rilievo dalle parti - nasce «prima di tutto da un principio: la qualità delle relazioni tra imprese

è un fattore decisivo per la competitività del sistema portuale». Viene sottolineato che il documento sottoscritto sulla

piazza di Ravenna rappresenta «un ulteriore passo concreto verso un modello più maturo di collaborazione tra

committenti e autotrasportatori, fondato su regole condivise, trasparenza e responsabilità reciproca». La questione

sta nel fatto di definire «in un contesto complesso come quello della logistica portuale» - viene fatto rilevare -

«condizioni uniformi e strumenti comuni»: e questo «non è solo un fatto tecnico, ma un segnale di fiducia tra le parti».

Per questa ragione la necessità di «redigere contratti scritti, chiarire tempi e modalità operative e prevenire

contenziosi si inserisce in una visione più ampia: costruire rapporti stabili, basati sulla correttezza e sulla legalità».

Con una sottolineatura specifica: l'intenzione è quella di valorizzare «proprio questo approccio, riconoscendo nelle

buone relazioni commerciali un elemento chiave per tutelare il tessuto imprenditoriale locale e garantire uno sviluppo

equilibrato del sistema logistico». E in concreto: far nascere strumenti condivisi (la commissione paritetica per la

gestione delle controversie) «va nella direzione di un dialogo continuo e strutturato tra le parti». Queste le parole di

Veniero Rosetti, coordinatore del Cuar: «Non solo regole, dunque, ma un vero e proprio patto di sistema che punta a

rinsaldare le relazioni fra gli operatori della logistica e a qualificare ulteriormente il porto di Ravenna come contesto in

cui cooperazione e competitività possono crescere insieme». Così

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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il commento di Annagiulia Randi, presidente di Arsi: «È un accordo importante: dimostra come, a livello territoriale,

sia possibile costruire soluzioni condivise in grado di rafforzare la collaborazione tra committenza e autotrasporto.

L'intesa punta su previsioni contrattuali uniformi e condivise in materia di tempi di attesa al carico e allo scarico,

offrendo maggiore certezza e organizzazione agli operatori. La nostra categoria si conferma così come elemento

strategico della catena logistica, capace di dialogare e fare sintesi tra le diverse esigenze dei soggetti coinvolti, a

beneficio dell'intero sistema imprenditoriale ravennate».

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Prosegue la polemica fra Pd e Nocentini

Accuse incriciate sulle responsabilità del passato e botta e risposta sulla

situazione attuale PORTOFERRAIO "È la città, caro sindaco, che teme i suoi

cambiamenti. Nocentini risponde con un attacco sgangherato, sgrammaticato

e scrittoin un italiano stentato - speriamo per altro che non l'abbia redatto il

dipendente comunale che paghiamo profumatamente ma qualcuno che si

trovava al mare col sole sulla tastiera", "Parla della sua squadra (quella che,

come gli ha ricordato la Presidente Giusti, non c'è) che non teme i

cambiamenti. Per la verità ha già perso per strada il consigliere più votato e

sta per perdere la seconda. Menomale che è tutto a posto. - aggiunge il Pd -

Parla del piano di riequilibrio che ha superato l'esame del Ministero

dell'Economia e delle Finanze. Bene, visto che l'impianto è quello che gli aveva

consegnato proprio Zini. Ma non benissimo perché nel frattempo si sono persi

due anni. Ma soprattutto, invece di bearsene, dovrebbe sapere che a pagare

sono i cittadini di Portoferraio, non altri. E pagano, lo ribadiamo perché balle a

noi non può raccontarne, le mancanze e i disastri (in gran parte) della giunta

che ha preceduto Zini e che piaccia o non piaccia, aveva come vicesindaco

Roberto Marini che oggi torna a occuparsi di conti pubblici. Sul comitato di gestione portuale è preferibile tacere visto

che i sindaci, tutti e ci rammarica, non sono stati capaci di esprimere una candidatura che avesse almeno i requisiti

imposti dalla legge - bastava leggere le due righe della norma. Facendoci, peraltro, coprire di ridicolo da chi pensava

che si volesse aprire un reparto di ortopedia (ci perdoni il bravissimo prof. Castellacci) all'interno dell'Autorità

Portuale". "Vogliamo parlare invece del presidente del Parco scelto in provincia di Pisa? È questo il peso che

Portoferraio ha saputo esercitare sul ministero? - aggiunge il Pd - Che ci va a fare il sindaco di Portoferraio a tutte le

kermesse di Fratelli d'Italia? Quanto ai fondi della Regione: bene! Ma non sono soldi vostri, non avete nemmeno un

progetto. Sono fondi regionali di tutti i toscani che la Regione eroga anche ai nostri comuni, la stessa Regione che un

giorno sì e un giorno no da voi viene chiamata matrigna. Sarà il caso che l'amministrazione pensi a spenderli bene

perché noi monitoreremo i progetti e ogni centesimo speso, soprattutto quelli contro il dissesto idrogeologico. Sono

comunque fondi molto diversi dagli oltre due milioni di euro che la Giunta Zini ha preso sul Pnrr per ristrutturare il

teatro dei Vigilanti e la torre della Linguella". "Parla di familismo nel PD: le facciamo presente che fare il segretario di

un partito locale è un incarico che si svolge a titolo gratuito, che si fa per passione, quello che a Portoferraio si

chiama un carico di legna verde. - aggiunge il Pd - Ben altra cosa dagli incarichi lautamente retribuiti dalla comunità,

affidati a parenti e amici neofiti della politica e dell'amministrazione. Comprendiamo che per chi è abituato alla legge

del profitto fare politica per passione, senza ritorni, non sia cosa concepibile,

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba
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ma questo facciamo noi. Il segretario di Portoferraio, classe '73, ha iniziato ad interessarsi alla politica da ragazzo,

collaborando come tanti adolescenti di allora alla realizzazione delle Feste de l'Unità. A 14 anni si è iscritto alla FGCI,

a 17, nel 1990, ha avuto la sua prima tessera del nuovo PDS, entrando nel direttivo di Portoferraio. Dopo una

parentesi pisana è rientrato all'Elba nel 2002 partecipando attivamente alla stesura del programma del primo e del

secondo mandato di Peria, facendo parte del direttivo portoferraiese e della segreteria elbana del partito.

Capogruppo consiliare negli anni in cui è stato Sindaco Angelo Zini è diventato segretario di Zona Elba nel 2020 e nel

2025 ha lasciato tale segreteria per occuparsi di Portoferraio. Sempre gratis. Mai nominato, sempre eletto. Trovi

Nocentini prova di un qualsiasi incarico retribuito affidatoall'attuale segretario PD". "Ci saremmo invece stufati di

assistere alle riunioni dei sindaci, con foto annesse, nelle sedi della Conad. È troppo decoroso chiedere di svolgerle

nelle sedi istituzionali che sarebbero preposte? Fare Politica è cosa seria e la gavetta serve proprio per evitare, al

momento in cui si fosse chiamati a rappresentare una comunità, le figure da inadeguati che sta collezionando questa

amministrazione", conclude il Pd. E a stretto giro arriva la replica del sindaco di Portoferraio Tiziano Nocentini. "Caro

segretario del PD di Portoferraio, - scrive Nocentini - la sua reazione scomposta e logorroica al nostro attacco

sgangherato dimostra quanto lei abbia una visione un po' parziale delle cose, forse per i primi caldi di stagione, o

forse perché la nostra nota precedete ha colto nel segno. Vediamo quindi di mettere insieme qualche piccola

precisazione. Intanto, noi non siamo come il suo partito. Siamo una lista civica di persone che si impegnano e

lavorano sodo, e purtroppo la maggior parte del tempo speso fino ad oggi ci è servito per rimettere in sesto i vostri

disastri. Di questo avrete presto un elenco dettagliato, in maniera che voi vi possiate rinfrescare la memoria e che i

cittadini possano esserne informati puntigliosamente". "Vi piace parlare di una squadra che perde i pezzi, ma sapete

bene che questa non è la realtà. - aggiunge Nocentini - I cambiamenti avuti fino ad oggi sono normali e fisiologici

avvicendamenti, ed ogni volta chi è subentrato ha dimostrato ampiamente di saper gestire le proprie responsabilità.

Le basterà riguardarsi l'ultimo Consiglio comunale dedicato alle osservazioni al Piano Strutturale per averne la

conferma. A proposito di piano di riequilibrio, poi, i due anni persi di cui lei parla ci sono serviti anche a pagare i debiti

fuori bilancio ereditati e a regolarizzare il pagamento delle fatture arretrate ai fornitori. Anche quelli erano colpa di

amministrazioni precedenti?" "Sul comitato di gestione portuale è meglio davvero tacere, visto che la nomina che

manca la deve fare il vostro Presidente della Regione e che, quanto ai requisiti necessari, la persona da voi proposta,

invece di uno studio di ortopedia (li perdoni, professor Castellacci) avrebbe potuto aprire uno studio di

commercialista nella sede dell'Autorità Portuale. - continua il sindaco - Inoltre, sul commissario del Parco (non il

presidente, caro segretario) il peso esercitato da Portoferraio è lo stesso dei tempi passati, quando la vostra parte

politica ha mandato all'Enfola geologi aretini, divulgatori scientifici romani e biologi maremmani, con i risultati che

sono sotto gli occhi di tutti gli elbani, che notoriamente percepiscono il Parco come un ente calato

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba
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dall'alto, che impone vincoli e regole rigide su agricoltura, edilizia e turismo, spesso limitando lo sviluppo

economico locale. Oltretutto noi crediamo che, se l'attuale commissario diventasse presidente, potrebbe davvero

avere le qualità per colmare le distanze che esistono fra i cittadini e l'Ente, valorizzandone finalmente nella maniera

migliore le potenzialità". "E poi ci chiedete che siamo andati a fare alle Kermesse di Fratelli d'Italia? Vi ricordiamo che

io stesso, in prima persona, sono venuto anche alla Festa dell'Unità per chiedere al vostro presidente Giani di aiutarci

dopo le alluvioni del 2025. Non potevate averlo fatto voi prima? Sempre a proposito dei fondi che la nostra

amministrazione ha avuto dalla Regione, quando ne parla nel suo intervento evita però di ricordare che nel primo

caso (sistemazione di Palazzo della Biscotteria) l'unico vostro intervento per sistemare le persiane rotte è stato

quello di toglierle, mentre nel secondo caso (biblioteca) avevate provato a prendere un finanziamento, ma non avete

portato a termine la documentazione necessaria. Però per il Teatro e la Linguella siete stati bravi, anche se non

condividiamo le priorità. Non sarebbe stato meglio prima sistemare un palazzo che cade a pezzi e una biblioteca col

tetto sfondato chiusa da anni?Per quanto riguarda invece fondi per il dissesto idrogeologico, vi ringraziamo per

averci dato modo di ricordare ai cittadini che i fondi per la sistemazione idrogeologica del bacino del Carburo e zone

limitrofe sono arrivati grazie alla nostra puntuale rendicontazione dell'accaduto e alla presentazione delle perizie e dei

progetti necessari, che sono stati finanziati dalla Regione Toscana. Ci faccia piuttosto un elenco di quanto fatto per il

Carburo (che era in queste condizioni da anni) dalla precedente amministrazione. - conclude Nocentini - In merito al

suo curriculum nel PD, esposto senza che nessuno ne avesse fatto richiesta, le facciamo i complimenti per l'impegno

disinteressato, anche se non ci sembra che abbia lasciato il segno nella storia amministrativa di Portoferraio. Nel

passaggio seguente del suo discorso, invece, la invitiamo formalmente a smentire quanto scritto. Il luogo di cui parla,

dove sono avvenute alcune riunioni dei sindaci, è un immobile di proprietà privata, sede della nostra lista Portoferraio

c'è.

Qui News Elba
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È la città, caro sindaco, che teme i suoi cambiamenti

Pd Portoferraio

Nocentini risponde con un attacco sgangherato, sgrammaticato e scritto in un

italiano stentato - speriamo per altro che non l'abbia redatto il dipendente

comunale che paghiamo profumatamente ma qualcuno che si trovava al mare

col sole sulla tastiera. Una vera e propria caduta di stile, non è la prima, per

rispondere alle critiche del Partito Democratico: segno evidente di una forte

difficoltà del primo cittadino di Portoferraio che manifesta, un po' come la sua

Meloni, insofferenza alle critiche politiche. Pensa forse di aver a che fare con

dipendenti o sudditi e non con la democrazia. Parla della sua squadra (quella

che, come gli ha ricordato la Presidente Giusti, non c'è) che non teme i

cambiamenti. Per la verità ha già perso per strada il consigliere più votato e

sta per perdere la seconda. Menomale che è tutto a posto. Parla del piano di

riequilibrio che ha superato l'esame del Ministero dell'Economia e delle

Finanze. Bene, visto che l'impianto è quello che gli aveva consegnato proprio

Zini. Ma non benissimo perché nel frattempo si sono persi due anni. Ma

soprattutto, invece di bearsene, dovrebbe sapere che a pagare sono i cittadini

di Portoferraio, non altri. E pagano, lo ribadiamo perché balle a noi non può

raccontarne, le mancanze e i disastri (in gran parte) della giunta che ha preceduto Zini e che piaccia o non piaccia,

aveva come vicesindaco Roberto Marini che oggi torna a occuparsi di conti pubblici. Sul comitato di gestione

portuale è preferibile tacere visto che i sindaci, tutti e ci rammarica, non sono stati capaci di esprimere una

candidatura che avesse almeno i requisiti imposti dalla legge - bastava leggere le due righe della norma. Facendoci,

per altro, coprire di ridicolo da chi pensava che si volesse aprire un reparto di ortopedia (ci perdoni il bravissimo prof

Castellacci) all'interno dell'Autorità Portuale. Vogliamo parlare invece del presidente del Parco scelto in provincia di

Pisa? È questo il peso che Portoferraio ha saputo esercitare sul ministero? Che ci va a fare il sindaco di Portoferraio

a tutte le kermesse di Fratelli d'Italia? Quanto ai fondi della Regione: bene! Ma non sono soldi vostri, non avete

nemmeno un progetto. Sono fondi regionali di tutti i toscani che la Regione eroga anche ai nostri comuni, la stessa

Regione che un giorno sì e un giorno no da voi viene chiamata matrigna. Sarà il caso che l'amministrazione pensi a

spenderli bene perché noi monitoreremo i progetti e ogni centesimo speso, soprattutto quelli contro il dissesto

idrogeologico. Sono comunque fondi molto diversi dagli oltre due milioni di euro che la Giunta Zini ha preso sul Pnrr

per ristrutturare il teatro dei Vigilanti e la torre della Linguella. Parla di familismo nel PD: le facciamo presente che fare

il segretario di un partito locale è un incarico che si svolge a titolo gratuito, che si fa per passione, quello che a

Portoferraio si chiama un carico di legna verde. Ben altra cosa dagli incarichi lautamente retribuiti dalla comunità,

affidati a parenti e amici neofiti della politica e dell'amministrazione.

ElbaReport
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Comprendiamo che per chi è abituato alla legge del profitto fare politica per passione, senza ritorni, non sia cosa

concepibile, ma questo facciamo noi. Il segretario di Portoferraio, classe '73, ha iniziato ad interessarsi alla politica

da ragazzo, collaborando come tanti adolescenti di allora alla realizzazione delle Feste de l'Unità. A 14 anni si è

iscritto alla FGCI, a 17, nel 1991, ha avuto la sua prima tessera del nuovo PDS, entrando nel direttivo di Portoferraio.

Dopo una parentesi pisana è rientrato all'Elba nel 2022 partecipando attivamente alla stesura del programma del

primo e del secondo mandato di Peria, facendo parte del direttivo portoferraiese e della segreteria elbana del partito.

Capogruppo consiliare negli anni in cui è stato Sindaco Angelo Zini è diventato segretario di Zona Elba nel 2020 e nel

2025 ha lasciato tale segreteria per occuparsi di Portoferraio. Sempre gratis. Mai nominato, sempre eletto. Trovi

Nocentini prova di un qualsiasi incarico retribuito affidato all'attuale segretario PD. Ci saremmo invece stufati di

assistere alle riunioni dei sindaci, con foto annesse, nelle sedi della Conad. È troppo decoroso chiedere di svolgerle

nelle sedi istituzionali che sarebbero preposte? Fare Politica è cosa seria e la gavetta serve proprio per evitare, al

momento in cui si fosse chiamati a rappresentare una comunità, le figure da inadeguati che sta collezionando questa

amministrazione. PD Portoferraio.
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Piombino, Isola d' Elba



 

sabato 02 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 7 5 8 3 6 9 2 § ]

Portoferraio, il sindaco replica al PD: Due anni per rimettere in sesto il Comune

Caro segretario del PD di Portoferraio, la sua reazione scomposta e

logorroica al nostro attacco sgangherato dimostra quanto lei abbia una visione

un po' parziale delle cose, forse per i primi caldi di stagione, o forse perché la

nostra nota precedete ha colto nel segno. Vediamo quindi di mettere insieme

qualche piccola precisazione. Intanto, noi non siamo come il suo partito.

Siamo una lista civica di persone che si impegnano e lavorano sodo, e

purtroppo la maggior parte del tempo speso fino ad oggi ci è servito per

rimettere in sesto i vostri disastri. Di questo avrete presto un elenco

dettagliato, in maniera che voi vi possiate rinfrescare la memoria e che i

cittadini possano esserne informati puntigliosamente. Vi piace parlare di una

squadra che perde i pezzi, ma sapete bene che questa non è la realtà. I

cambiamenti avuti fino ad oggi sono normali e fisiologici avvicendamenti, ed

ogni volta chi è subentrato ha dimostrato ampiamente di saper gestire le

proprie responsabilità. Le basterà riguardarsi l'ultimo consiglio comunale

dedicato alle osservazioni al Piano Strutturale per averne la conferma. A

proposito di piano di riequilibrio, poi, i due anni persi di cui lei parla ci sono

serviti anche a pagare i debiti fuori bilancio ereditati e a regolarizzare il pagamento delle fatture arretrate ai fornitori.

Anche quelli erano colpa di amministrazioni precedenti? Sul comitato di gestione portuale è meglio davvero tacere,

visto che la nomina che manca la deve fare il vostro Presidente della Regione e che, quanto ai requisiti necessari, la

persona da voi proposta, invece di uno studio di ortopedia (li perdoni, professor Castellacci) avrebbe potuto aprire

uno studio di commercialista nella sede dell'Autorità Portuale. Inoltre, sul commissario del Parco (non il presidente,

caro segretario) il peso esercitato da Portoferraio è lo stesso dei tempi passati, quando la vostra parte politica ha

mandato all'Enfola geologi aretini, divulgatori scientifici romani e biologi maremmani, con i risultati che sono sotto gli

occhi di tutti gli elbani, che notoriamente percepiscono il Parco come un ente calato dall'alto, che impone vincoli e

regole rigide su agricoltura, edilizia e turismo, spesso limitando lo sviluppo economico locale. Oltretutto noi crediamo

che, se l'attuale commissario diventasse presidente, potrebbe davvero avere le qualità per colmare le distanze che

esistono fra i cittadini e l'Ente, valorizzandone finalmente nella maniera migliore le potenzialità. E poi ci chiedete che

siamo andati a fare alle Kermesse di Fratelli d'Italia? Vi ricordiamo che io stesso, in prima persona, sono venuto

anche alla Festa dell'Unità per chiedere al vostro presidente Giani di aiutarci dopo le alluvioni del 2025. Non potevate

averlo fatto voi prima? Sempre a proposito dei fondi che la nostra amministrazione ha avuto dalla Regione, quando

ne parla nel suo intervento evita però di ricordare che nel primo caso (sistemazione di Palazzo della Biscotteria)

l'unico vostro intervento per sistemare le persiane rotte è stato quello di toglierle, mentre nel secondo caso

(biblioteca) avevate
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provato a prendere un finanziamento, ma non avete portato a termine la documentazione necessaria. Però per il

Teatro e la Linguella siete stati bravi, anche se non condividiamo le priorità. Non sarebbe stato meglio prima

sistemare un palazzo che cade a pezzi e una biblioteca col tetto sfondato chiusa da anni? Per quanto riguarda invece

fondi per il dissesto idrogeologico, vi ringraziamo per averci dato modo di ricordare ai cittadini che i fondi per la

sistemazione idrogeologica del bacino del Carburo e zone limitrofe sono arrivati grazie alla nostra puntuale

rendicontazione dell'accaduto e alla presentazione delle perizie e dei progetti necessari, che sono stati finanziati dalla

Regione Toscana. Ci faccia piuttosto un elenco di quanto fatto per il Carburo (che era in queste condizioni da anni)

dalla precedente amministrazione. In merito al suo curriculum nel PD, esposto senza che nessuno ne avesse fatto

richiesta, le facciamo i complimenti per l'impegno disinteressato, anche se non ci sembra che abbia lasciato il segno

nella storia amministrativa di Portoferraio. Nel passaggio seguente del suo discorso, invece, la invitiamo formalmente

a smentire quanto scritto. Il luogo di cui parla, dove sono avvenute alcune riunioni dei sindaci, è un immobile di

proprietà privata, sede della nostra lista Portoferraio c'è. Ci è venuto più di una volta anche il vostro presidente Giani,

come potete vedere dalla foto allegata, e non lo ha trovato indecoroso né sconveniente. Imprecisioni a parte, voi non

fate riunioni nella sede del PD? Non le faceva la passata compagine amministrativa? Su una cosa, infine,

concordiamo. Amministrare è una cosa seria, e fortunatamente non sempre coincide a fare politica. Noi nel nostro

lavoro quotidiano di amministratori non facciamo niente per profitto, quando ci spostiamo fuori dall'Elba per lavoro lo

facciamo a spese nostre, senza gravare sui cittadini. E se fra noi e i nostri collaboratori c'è qualche incarico retribuito,

equivale agli stessi incarichi e alle stesse nomine che il suo partito ha distribuito con grande dovizia anche nella

passata amministrazione comunale. Noi stiamo cercando di amministrare al meglio il Comune di Portoferraio.

Amministrare si fa con passione, dedicandovi la maggior parte del proprio tempo, come io e la mia squadra stiamo

facendo quasi da due anni. Tutti i giorni. Senza sabati, domeniche, ferie, ponti o scioperi. Per rimediare alle figure da

inadeguati di chi ci ha preceduto e cercare di ritagliarci un po' di tempo per mettere le gambe alle nostre idee e a

realizzare qualcosa di concreto per la città. E' solo questione di tempo. Tiziano Nocentini, Sindaco di Portoferraio.
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Mirco Carloni verso l'Authority, gli operatori del porto di Ancona: «Bene, un uomo del fare
ora dragaggi e banchine»

ANCONA «È un uomo del fare; della nostra regione. Ha una grande

esperienza amministrativa. Ottima scelta». Esulta Alberto Rossi, patron di

Frittelli Maritime Group, riguardo all'ormai scontata nomina del deputato

fanese Mirco Carloni alla presidenza dell'autorità portuale. «Subito una

convergenza sulle opere da portare a termine» sprona l'agente marittimo

Guido Giambuzzi, titolare di Amatori. «Credo che in una fase come questa sia

fondamentale garantire continuità e senso di responsabilità istituzionale» è

l'auspicio di Andrea Morandi, ceo di Morandi Group. APPROFONDIMENTI

L'INCARICO Porto, il ministro Salvini ha deciso: Mirco Carloni sarà presidente

dell'Authority (e si dimetterà dal Parlamento) LA POLEMICA Ancona, navi via

dal Guasco: «Basta cincischiare, il tempo è scaduto» I tempi Questione di

settimane, forse giorni. Poi l'incarico a Carloni sarà nero su bianco.

L'endorsement del vicepremier Salvini (e ministro delle Infrastrutture) è già

arrivato tramite missiva al governatore Acquaroli che si è espresso

favorevolmente. Dunque nessun ostacolo. Solo il tempo formale di compiere

l'iter burocratico. Nel frattempo il siciliano Garofalo, che ha appena concluso il

suo mandato al porto, è stato prorogato fino al 30 giugno in veste di commissario. Poi i saluti ufficiali e

l'avvicendamento. Per Alberto Rossi il rispetto della territorialità è un aspetto molto importante «sottovalutato nella

precedente nomina ed è stato un grave errore» tiene a sottolineare in riferimento all'incarico conferito a Garofalo. E

oltre «alla scontata ripresa dei cantieri non attivati» - leggasi dragaggi - Rossi nel futuro dell'Authority intravede

«un'interlocuzione costruttiva con gli enti e soprattutto con i ministri dell'Economia e delle Infrastrutture per recuperare

i finanziamenti perduti». Qui il riferimento è ai 100 milioni di euro revocati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze

all'Autorità portuale per la sua inerzia nell'avviare i progetti già finanziati. Gli armatori dello scalo sono pronti, lista alla

mano, a consegnare a Carloni l'elenco dei desiderata. «La realizzazione della banchina 27 il prima possibile;

demolizione e arretramento di 80 metri del molo nord (quello della lanterna rossa, ndr); dragaggi; banchinamento del

molo Clementino per le grandi navi da crociera e risolvere la questione della stazione marittima». Sono questi gli

appunti che Giambuzzi consegnerà a Carloni, non appena si insedierà. «Non perdere tempo sui dossier strategici, a

partire dal piano regolatore portuale e da interventi chiave come il molo Clementino. Sono passaggi fondamentali per

dare certezze agli operatori e creare sviluppo» è l'input di Morandi che sul tema dello spostamento dei traghetti

preferisce che si mantenga «un approccio pragmatico: le banchine servono tutte. Come operatori abbiamo sempre

ribadito la necessità di aggiungere capacità senza toglierla, almeno fino a quando non sarà realizzata la penisola». Il

dubbio Anche Giambuzzi sembra piuttosto scettico rispetto allo spostamento dei traghetti per
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allontanare le esalazioni delle navi dal centro città: «Poi, con il vento, i fumi arrivano lo stesso» sostiene. Insomma,

Carloni è avvisato. Gli operatori del porto manifestano soddisfazione per il futuro incarico, ma lo attendono con il

faldone delle aspettative. Appena compiuto l'iter burocratico, l'associazione degli agenti marittimi chiederà subito un

primo incontro conoscitivo e in quella sede verrà subito aperto un tavolo di interlocuzione per la svolta dello scalo.

Carloni non è ancora stato nominato e già ad accoglierlo c'è una fitta lista di compiti da fare. Buon lavoro presidente

in pectore. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mirco Carloni prossimo presidente dell'Adsp del Mare Adriatico Centrale

Garofalo e Di Sarcina nominati per 60 giorni commissari straordinari ad

Ancona e Catania-Augusta Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

reso noto che, per garantire la piena operatività e la continuità amministrativa

delle rispettive Autorità di Sistema portuale, sono stati nominati commissari

straordinari, per un periodo di 60 giorni, i presidenti uscenti Vincenzo Garofalo

e Francesco Di Sarcina. In particolare, Vincenzo Garofalo assumerà l'incarico

di commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

mentre Francesco Di Sarcina sarà commissario dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale. "La scelta consente di assicurare una

gestione ordinata e senza interruzioni delle attività in corso, valorizzando il

lavoro già avviato e mantenendo un presidio stabile sui principali dossier

strategici per lo sviluppo dei porti e dei territori di riferimento" aggiunge la nota

del dicastero. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha inoltre avviato

l'iter per la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, chiedendo l'intesa ai governatori di Marche e

Abruzzo sul nome di Mirco Carloni. Nato a Fano (provincia di Pesaro e

Urbino), il 14 gennaio 1981, Mirco Carloni ha conseguito la Laurea in Giurisprudenza, docente esterno Giurisprudenza

presso l'Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo" e imprenditore, dal 1999 al 2010 è stato Consigliere Comunale e

Membro della Giunta del Comune di Fano, dal 2010 al 2022 è stato Consigliere, Assessore e Vice Presidente della

Regione Marche. Nel 2022 è eletto con la Lega alla Camera dei Deputati, attualmente è Deputato e Presidente della

Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati, primo firmatario della Legge n. 36 del 15 marzo 2024, c.d.

Legge Carloni, a favore dei giovani imprenditori in agricoltura. A proposito della sua attività politica svolta

recentemente, risulta infatti primo firmatario della Legge n. 36 del 15 marzo 2024, volta a creare un fondo per

incentivare l'accesso al credito, prevede la stabilizzazione dell'Irap al 12,5% e l'introduzione di crediti d'imposta per

coprire fino all'80% dei costi di formazione. L'obiettivo è quello di promuovere l'imprenditorialità nel settore agricolo

giovanile riducendo significativamente gli ostacoli burocratici, favorendo l'erogazione di prestiti e incentivando le

competenze, tra cui quelle finanziarie, di marketing e tecnologiche.
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Il porto si apre alla città: incontro pubblico su accesso sud e waterfront

IL presidente dell'Adsp Raffaele Latrofa:  "Così  cambierà i l  vo l to  d i

Civitavecchia" Un'opera che rafforza la sicurezza del porto , ma anche

un'occasione per ripensare il rapporto tra la città, il suo porto e il suo mare . È

attorno a questo doppio binario che si inserisce l'appuntamento pubblico

convocato per il prossimo 7 maggio dall' Autorità d i  sistema portuale d i

Civitavecchia , nella sede del Molo Vespucci A promuoverlo è il presidente

Raffaele Latrofa , che ha scelto di aprire un percorso di incontri con la

cittadinanza per accompagnare i prossimi quattro anni di trasformazione dello

scalo. Al centro, i lavori per l'accesso sud e le ricadute concrete che questi

avranno sul volto del porto storico e dell' antemurale Non si tratta solo di

cantieri. L'obiettivo dichiarato è quello di superare definitivamente l'idea del

porto come limite fisico . " Ci sono opere che cambiano un'infrastruttura. E poi

ci sono opere che cambiano il rapporto tra una città e il suo mare ", è il

messaggio con cui Latrofa ha lanciato l'iniziativa, sottolineando la portata di

una trasformazione destinata a incidere sulla quotidianità urbana In questo

quadro si inserisce anche il prolungamento dell'antemurale Cristoforo

Colombo , già in fase avanzata, che porterà la diga foranea ad estendersi di circa 400 metri . Un intervento definito

dallo stesso presidente "strategico" , perché in grado di migliorare "la protezione dello specchio acqueo portuale, la

sicurezza della navigazione e l'operatività complessiva dello scalo, anche in condizioni meteomarine complesse" . Un

tassello tecnico, dunque, ma fondamentale per sostenere la crescita dei traffici e la competitività del porto Accanto

alla dimensione infrastrutturale, però, il progetto guarda soprattutto alla città . La restituzione di parte dell'antemurale

ai cittadini , la creazione di nuovi percorsi affacciati sul mare , la nascita di un waterfront urbano e di spazi pubblici

rappresentano il cuore di una visione che punta a rendere il porto "sempre più un luogo vissuto, aperto, identitario"

Già nel consiglio comunale aperto del 26 marzo , Latrofa aveva anticipato alcuni passaggi, parlando anche della

realizzazione di un parco urbano nell'area dell' imboccatura sud . Il convegno del 7 maggio servirà proprio a mettere

in fila questi interventi e a condividerne prospettive e tempi con la città L'appuntamento, fissato per le nella sala

conferenze dell'Adsp al Molo Vespucci , segna dunque l'avvio di un confronto pubblico su una delle trasformazioni più

rilevanti per il futuro di Civitavecchia : quella di un porto che, da confine, prova a diventare finalmente parte integrante

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

della vita urbana Commenti.

https://www.civonline.it/news/porto/1346189/il-porto-si-apre-alla-citta-incontro-pubblico-su-accesso-sud-e-waterfront.html


 

sabato 02 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 5 8 3 6 8 3 § ]

A Gaeta arriva "Boat Days on Board e Blu Expo"

Organizzato da Consormare del Golfo, l'importante evento dedicato alla

nautica da diporto, al turismo nautico e ai principali settori dell'economia del

mare Organizzato da Consormare del Golfo, dal 14 al 17 maggio, arriva a

Gaeta "Boat Days on Board e Blu Expo", importante evento dedicato alla

nautica da diporto, al turismo nautico e ai principali settori dell'economia del

mare. L'iniziativa rappresenta la prosecuzione del Boat Days svoltosi a

Civitavecchia alla fine di marzo dal Consorzio Mare Lazio, ampliandone

contenuti e prospettive, e si arricchisce infatti di due elementi distintivi: "Boat

Days on Board", con la possibilità di prove in mare delle imbarcazioni, e "Blu

Expo", dedicato in modo specifico agli incontri e agli approfondimenti

sull'economia del mare. L'evento si inserisce nel programma Eventi Lazio

2026 ed è patrocinato dalla Regione Lazio, nell'ambito di un percorso

sinergico che coinvolge i principali consorzi rappresentativi a livello regionale:

Consormare del Golfo, Consorzio Nautico del Lazio e Consorzio Mare Lazio,

in collaborazione con le principali associazioni di riferimento del settore, tra cui

Confindustria Nautica e Confapi Mare. È inoltre realizzato con il supporto del

Comune di Gaeta, dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, della Camera di

Commercio Frosinone - Latina, del Consorzio Industriale del Lazio, della Provincia di Latina, della Provincia di

Frosinoene e del CISE, a testimonianza di una forte collaborazione istituzionale e territoriale. L'evento a Gaeta "Boat

Days on Board e Blu Expo" si tiene, come detto, dal 14 al 17 maggio nella suggestiva cornice di Gaeta medievale, in

piazza Episcopio, per quattro giornate dedicate al mare, alla nautica, all'innovazione e alle opportunità dell'economia

blu. Il programma sarà interamente dedicato alla risorsa "mare", da valorizzare e tutelare insieme alle attività

economiche a essa collegate e al comparto delle acque interne, con l'obiettivo di consolidare l'iniziativa come

appuntamento annuale di riferimento per il settore. L'evento si propone come un'importante occasione di incontro tra

operatori, professionisti, aziende e appassionati, favorendo il dialogo e la nascita di nuove opportunità di mercato,

con particolare attenzione ai temi dell'innovazione e della sostenibilità. In questo contesto, il Lazio sarà promosso

come polo di eccellenza per i servizi legati alla nautica e alle attività connesse al mare. Il programma L'evento offre un

programma articolato di attività, tra cui: esposizioni di imbarcazioni, accessori, tecnologie e servizi per la nautica;

conferenze e workshop su innovazione, sostenibilità e nuove tendenze del settore; giornate di approfondimento

istituzionale e tecnico, tra cui: o i lavori del "Blu Lab", con la partecipazione di amministratori e tecnici dei Comuni

rivieraschi della Regione Lazio; o il Blu Forum 2026, organizzato dalla Camera di Commercio di Frosinone-Latina,

con la partecipazione di esponenti del mondo politico, industriale e militare; incontri con presidenti
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di associazioni di categoria ed esperti dell'economia del mare; visite alle imbarcazioni in acqua con eventuali prove

in mare; incontri B2B tra operatori e aziende; attività didattiche e laboratori per bambini e studenti; intrattenimento ed

eventi dimostrativi organizzati dalle istituzioni preposte alla salvaguardia delle coste e dei bagnanti. Obiettivi

dell'evento L'iniziativa si propone di: rappresentare i principali settori dell'economia del mare; promuovere tecnologie

e soluzioni innovative e sostenibili; incentivare il turismo costiero del Lazio e la valorizzazione del patrimonio

marittimo; creare opportunità di business tra aziende e professionisti; sensibilizzare il pubblico sull'importanza della

tutela del mare e delle sue risorse. A chi è rivolto L'evento è rivolto ad aziende e professionisti del settore nautico e

marittimo; appassionati di nautica, pesca, sport acquatici e turismo blu; istituzioni e associazioni impegnate nella

tutela del mare; operatori turistici e del settore alberghiero e studenti e ricercatori interessati a innovazione, nautica e

biologia marina. Ampio spazio sarà dedicato anche agli incontri B2B tra aziende e operatori del settore e a momenti

di confronto tra i principali attori dell'economia del mare, inclusi ambiti come nautica, shipping, turismo blu e stampa

specializzata, con l'obiettivo di garantire un'esperienza di alto profilo e massimizzare le opportunità per espositori e

visitato.
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Napoli: spiagge libere al 40%, ma stop bagni a Caracciolo

Napoli torna a guardare l'orizzonte. Il mare, per troppi anni negato o rinchiuso

dietro i cancelli di concessioni esclusive, sta tornando gradualmente nella

disponibilità dei cittadini. L'estate che sta per entrare nel vivo segna un punto

di svolta: oltre il 40% della costa cittadina sarà destinato a spiaggia libera.

Dalla periferia est al litorale flegreo, la geografia del litorale partenopeo sta

cambiando. L'apertura della spiaggia di San Giovanni a Teduccio, il recupero

del lido comunale a Bagnoli e la "rinascita" simbolica di Mappatella Beach

sono i pilastri di questa nuova stagione. Ma la riconquista della sabbia non è

priva di ostacoli, tra nodi burocratici e la fragile salute delle acque. Addio ai

contingentamenti e la sfida della Bolkestein Una delle novità più rilevanti

riguarda la gestione degli accessi. Dopo l'era post-Covid, caratterizzata da

ingressi scaglionati e prenotazioni obbligatorie (specialmente nell'area di

Palazzo Donn'Anna a Posillipo), l'amministrazione comunale ha deciso di

invertire la rotta: per l'estate 2026 non saranno riproposti i contingentamenti. Il

cambiamento è spinto anche dalla necessità di applicare la direttiva

Bolkestein. La redistribuzione delle aree e la necessità di aumentare i tratti di

costa fruibili gratuitamente hanno dato il via a una nuova gara per le concessioni posillipine. L'apertura delle buste,

fissata dall'Autorità Portuale per la mattina dell'11 maggio, definirà il nuovo volto di uno dei tratti più prestigiosi della

città. Sicurezza e Civiltà: il mare come bene comune La libertà, tuttavia, porta con sé la responsabilità. Le scorse

stagioni sono state segnate da episodi d'ombra: risse, scippi e violenze, in particolare nell'area di Marechiaro, hanno

evidenziato la fragilità di un sistema che deve garantire non solo l'accesso, ma anche la sicurezza. Con la Coppa

America alle porte e il turismo internazionale che preme sui moli, Napoli è chiamata a un salto di qualità nel senso

civico. "Il mare è proprietà di ogni napoletano", recita il mantra di questa stagione, ma la sua tutela dipende dal

comportamento collettivo. Il paradosso di Via Caracciolo: spiaggia aperta, bagno vietato Proprio mentre la città

celebra il recupero della costa, arriva la "doccia fredda" dai laboratori dell'Arpac. Il Comune è stato costretto a

disporre un divieto temporaneo di balneazione nel tratto antistante il Lungomare Caracciolo. Il paradosso è evidente:

solo poche settimane fa, il sindaco aveva firmato l'ordinanza che classificava le acque di via Caracciolo come

eccellenti. Tuttavia, i campionamenti effettuati martedì scorso hanno dato esito negativo. Secondo Palazzo San

Giacomo, il peggioramento è legato a "fattori contingenti", presumibilmente le forti piogge dei giorni scorsi che hanno

messo in crisi il sistema di scarico. A Mappatella Beach, la situazione è lo specchio delle contraddizioni cittadine.

Molti cittadini affollano l'arenile per la tintarella. Il divieto di balneazione, visibile solo all'ingresso, viene spesso

ignorato da chi cerca refrigerio, in tanti questa mattina

Otto Pagine

Napoli

https://www.ottopagine.it/na/attualita/426346/napoli-spiagge-libere-al-40-ma-stop-bagni-a-caracciolo.shtml
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si sono tuffati. Altri utilizzano lo spazio recuperato per lo sport o per passeggiate con i cani. Il divieto resterà in

vigore fino ai prossimi rilievi dell'Arpac. La sfida per Napoli resta aperta: riconquistare il mare non significa solo aprire

un cancello, ma garantire che quell'acqua sia, finalmente e costantemente, degna della sua bellezza.

Otto Pagine

Napoli
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Porto di Bari: visita istituzionale del Console Generale degli Stati Uniti d'America a Napoli

Oggi, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Francesco Mastro, ha ricevuto la visita istituzionale

del Console Generale degli Stati Uniti d'America a Napoli, Terrence Flynn. Per

la visita in mare dello scalo, l'Autorità marittima ha messo a disposizione della

Delegazione una motovedetta della Capitaneria di porto, rappresentata per

l'occasione dal Capitano di Vascello Alessandro Ducci, Comandante in

seconda della Capitaneria di porto di Bari. E' stato un momento di confronto

cordiale e significativo, finalizzato a consolidare relazioni già avviate e ad

aprire nuove prospettive di collaborazione tra il Sistema portuale dell'Adriatico

meridionale e il mercato statunitense. Al centro dell'incontro, il crescente

posizionamento competitivo dei porti del Sistema, sostenuto da infrastrutture

in espansione, servizi efficienti e dalle opportunità offerte dalle Zone

Economiche Speciali che prevedono incentivi fiscali e semplificazioni

amministrative capaci di attrarre investimenti internazionali. In questo

contesto, la Puglia si conferma una piattaforma logistica sempre più strategica

nel Mediterraneo. Dopo un primo momento di accoglienza negli uffici dell'Ente,

la delegazione consolare, accompagnata dal Presidente e dal direttore di esercizio del porto di Bari, Piero Bianco, ha

effettuato una visita operativa dello scalo. Particolare attenzione è stata dedicata al nuovo terminal sulla banchina 10,

in fase di completamento, e alla colmata di Marisabella: interventi infrastrutturali che rafforzano il ruolo di Bari come

hub intermodale, capace di integrare traffici marittimi, terrestri e retroportuali. "Bari è oggi uno snodo polifunzionale al

servizio non solo dell'Italia ma dell'intero bacino del Mediterraneo - ha dichiarato il presidente Mastro -. È un porto in

grado di coniugare sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e capacità operativa. Stiamo lavorando senza

sosta per costruire un Sistema sempre più competitivo, in grado di offrire risposte concrete alle esigenze del

commercio internazionale, ridurre i tempi logistici e garantire condizioni favorevoli agli operatori economici.

L'interesse degli Stati Uniti rappresenta un segnale importante che conferma la validità del percorso intrapreso e apre

a nuove opportunità di scambio e investimento". A conclusione dell'incontro, il presidente Mastro ha proposto alla

Delegazione consolare un nuovo incontro tecnico operativo, con l'obiettivo di approfondire ambiti di collaborazione e

definire azioni concrete per lo sviluppo dei traffici, sia merci che passeggeri, rafforzando ulteriormente il ruolo dei

porti dell'Adriatico meridionale nei corridoi internazionali.

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-05-02/porto-di-bari-visita-istituzionale-del-console-generale-degli-stati-uniti-damerica-a-napoli_186483/
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Porto di Bari: visita istituzionale del Console Generale degli Stati Uniti d'America a
Napoli.

Focus su investimenti e nuove prospettive per commercio e investimenti

internazionali. Oggi, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Francesco Mastro, ha ricevuto la visita

istituzionale del Console Generale degli Stati Uniti d'America a Napoli,

Terrence Flynn. Per la visita in mare dello scalo, l'Autorità marittima ha messo

a disposizione della Delegazione una motovedetta della Capitaneria di porto,

rappresentata per l'occasione dal Capitano di Vascello Alessandro Ducci,

Comandante in seconda della Capitaneria di porto d i  Bari. E' stato un

momento di confronto cordiale e significativo, finalizzato a consolidare

relazioni già avviate e ad aprire nuove prospettive di collaborazione tra il

Sistema portuale dell'Adriatico meridionale e il mercato statunitense. Al centro

dell'incontro, il crescente posizionamento competitivo dei porti del Sistema,

sostenuto da infrastrutture in espansione, servizi efficienti e dalle opportunità

offerte dalle Zone Economiche Speciali che prevedono incentivi fiscali e

semplificazioni amministrative capaci di attrarre investimenti internazionali. In

questo contesto, la Puglia si conferma una piattaforma logistica sempre più

strategica nel Mediterraneo. Dopo un primo momento di accoglienza negli uffici dell'Ente, la delegazione consolare,

accompagnata dal Presidente e dal direttore di esercizio del porto di Bari, Piero Bianco, ha effettuato una visita

operativa dello scalo. Particolare attenzione è stata dedicata al nuovo terminal sulla banchina 10, in fase di

completamento, e alla colmata di Marisabella: interventi infrastrutturali che rafforzano il ruolo di Bari come hub

intermodale, capace di integrare traffici marittimi, terrestri e retroportuali. " Bari è oggi uno snodo polifunzionale al

servizio non solo dell'Italia ma dell'intero bacino del Mediterraneo - ha dichiarato il presidente Mastro -. È un porto in

grado di coniugare sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e capacità operativa Stiamo lavorando senza

sosta per costruire un Sistema sempre più competitivo, in grado di offrire risposte concrete alle esigenze del

commercio internazionale, ridurre i tempi logistici e garantire condizioni favorevoli agli operatori economici.

L'interesse degli Stati Uniti rappresenta un segnale importante che conferma la validità del percorso intrapreso e apre

a nuove opportunità di scambio e investimento ". A conclusione dell'incontro, il presidente Mastro ha proposto alla

Delegazione consolare un nuovo incontro tecnico operativo, con l'obiettivo di approfondire ambiti di collaborazione e

definire azioni concrete per lo sviluppo dei traffici, sia merci che passeggeri, rafforzando ulteriormente il ruolo dei

porti dell'Adriatico meridionale nei corridoi internazionali.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/porto-di-bari-visita-istituzionale-del-console-generale-degli-stati-uniti-damerica-a-napoli/
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Bari, il Console generale Usa in visita al porto: focus su investimenti e traffici
internazionali

Incontro istituzionale tra l'Autorità portuale e la delegazione statunitense per

rafforzare i rapporti commerciali Il 2 maggio visita ufficiale del Console

generale degli Stati Uniti a Napoli nello scalo barese. Al centro del confronto

infrastrutture, logistica e nuove opportunità di investimento tra Puglia e

mercato americano. Il porto di Bari ha ricevuto oggi, 2 maggio, la visita

istituzionale del Console Generale degli Stati Uniti d'America a Napoli,

Terrence Flynn. Ad accoglierlo il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, Francesco Mastro. La visita si è aperta negli

uffici dell'Ente con un momento di confronto dedicato alle prospettive di

collaborazione tra il sistema portuale dell'Adriatico meridionale e il mercato

statunitense. Successivamente la delegazione ha effettuato un sopralluogo in

mare dello scalo a bordo di una motovedetta della Capitaneria di porto di Bari,

messa a disposizione dall'Autorità marittima. Presente per l'occasione il

Capitano di Vascello Alessandro Ducci, comandante in seconda della

Capitaneria. Nel corso della visita, accompagnata anche dal direttore di

esercizio del porto di Bari, Piero Bianco, l'attenzione si è concentrata sulle

opere in corso, in particolare sul nuovo terminal della banchina 10, in fase di completamento, e sulla colmata di

Marisabella. Bari è oggi uno snodo polifunzionale al servizio non solo dell'Italia ma dell'intero bacino del

Mediterraneo, ha dichiarato Mastro, sottolineando il valore strategico del porto e l'interesse manifestato dagli Stati

Uniti verso il sistema logistico pugliese. Al termine dell'incontro, il presidente dell'AdSPMAM ha proposto un nuovo

tavolo tecnico operativo per approfondire possibili collaborazioni e definire iniziative concrete per lo sviluppo dei

traffici merci e passeggeri. Redazione Web.

Trm Tv

Bari

https://www.trmtv.it/attualita/economia/2026_05_02/541069.html
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Giornata Internazionale dell'Infermiere: a Brindisi L'infermiere specialista al centro del
confronto

Redazione Nurse

Un momento di formazione, ma anche di identità professionale. In occasione

della Giornata Internazionale dell'Infermiere, l'OPI di Brindisi promuove un

evento che vuole essere molto più di un semplice convegno: un'occasione per

fermarsi, confrontarsi e guardare avanti. Il prossimo 12 maggio 2026, nella

suggestiva cornice della Sala Conferenze dell'Autorità Portuale di Brindisi, si

terrà l'evento L'infermiere specialista: competenze a confronto, promosso

dalla Presidente dell'Ordine delle Professioni Infermieristiche di Brindisi, Paola

Adelaide Debiasi Un'iniziativa che unisce formazione, riconoscimento

professionale e celebrazione di una professione che ogni giorno rappresenta il

cuore del sistema sanitario. Il programma si presenta ricco e trasversale,

capace di coinvolgere professionisti con esperienze e ambiti diversi. Si parte

con una riflessione sulle competenze avanzate e sulle prospettive future della

professione infermieristica, per poi entrare nel vivo con un confronto diretto

sulle realtà territoriali della provincia di Brindisi. Non mancheranno momenti di

valore simbolico e umano, come la premiazione degli infermieri in pensione e

il riconoscimento delle eccellenze accademiche, segno di una professione che

guarda al futuro senza dimenticare il proprio percorso. Ampio spazio sarà dedicato anche alla pratica, con laboratori

tecnico-pratici su tematiche fondamentali come wound care, stoma terapia, accessi vascolari e attività di blocco

operatorio. Un'opportunità concreta per aggiornarsi, confrontarsi e portare a casa strumenti utili per la quotidianità

lavorativa. Un evento pensato per tutti, ma con uno sguardo particolare ai giovani professionisti, chiamati oggi più

che mai a essere protagonisti di una sanità in evoluzione. Partecipare significa non solo acquisire competenze, ma

entrare in una comunità professionale che si riconosce, si confronta e cresce insieme. E poi c'è un aspetto che va

oltre la formazione. Il 12 maggio non è una data qualsiasi. È il giorno in cui si celebra la professione infermieristica a

livello mondiale. E farlo insieme, in presenza, condividendo esperienze e visioni, restituisce senso a un lavoro che

troppo spesso viene raccontato solo nei momenti di difficoltà. Quella di Brindisi sarà quindi una giornata di studio, ma

anche di appartenenza. Un'occasione per ricordare da dove si parte, ma soprattutto per capire dove si vuole andare.

Perché oggi più che mai, essere infermieri significa evolversi. E farlo insieme fa la differenza. Guido Gabriele

Antonio.

Nurse Times

Brindisi

https://nursetimes.org/giornata-internazionale-dellinfermiere-a-brindisi-linfermiere-specialista-al-centro-del-confronto
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Porto di Gioia Tauro, Baldino (M5S): "Acciaio per munizioni verso Israele: chiesta
ispezione urgente. Il governo dice no alla guerra ma la alimenta?"

(AGENPARL) - Roma , 2 Maggio 2026 - "Secondo informazioni qualificate

alcuni containers contenenti acciaio destinato alla produzione di proiettili da

artiglieria da 155 mm sarebbero stati scaricati nel porto di Gioia Tauro da una

nave della compagnia MSC e sarebbero in procinto di essere reimbarcati con

destinazione finale il porto di Haifa, in Israele. Ho presentato alle Autorità

competenti una richiesta urgente di ispezione e verifica della natura del

materiale e delle autorizzazioni rilasciate e la conseguente adozione di misure

di sospensione o sequestro ove ne ricorrano i presupposti". È quanto dichiara

in una nota la Vicepresidente M5S Vittoria Baldino. «Se i fatti trovassero

conferma - prosegue Baldino - ci troveremmo davanti a una possibile

violazione della legge 185 del 1990 che vieta l'esportazione, il transito e il

trasferimento di armi verso Paesi coinvolti in conflitti armati o responsabili di

violazioni dei diritti umani. Serve sempre un'autorizzazione dello Stato e anche

il semplice passaggio sul territorio italiano è soggetto a controllo. Il transito

non è neutro è una responsabilità. Se il nostro territorio viene usato come

snodo logistico per materiali legati a operazioni militari il governo deve

spiegarlo". "Israele oggi è coinvolta nel genocidio a Gaza con più di 200mila tra morti e feriti e nell'escalation con

l'Iran. O si è contro queste guerre o si è il loro magazzino di transito. L'Italia ha firmato trattati internazionali, ha leggi

precise, ha un Parlamento che vota risoluzioni. Tutto questo vale qualcosa altrimenti sono solo parole. E le parole a

Gaza e nel resto del mondo non salvano nessuno", conclude Baldino (AGENPARL) Comments are closed.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2026/05/02/porto-di-gioia-tauro-baldino-m5s-acciaio-per-munizioni-verso-israele-chiesta-ispezione-urgente-il-governo-dice-no-alla-guerra-ma-la-alimenta/
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Porto di Gioia Tauro, Tridico: «Lo scalo non può diventare un hub della guerra. Bene i
sindacati, ora le istituzioni facciano la loro parte»

«Il Porto d i  Gioia Tauro è la prima piattaforma di transhipment del

Mediterraneo. È un asset strategico per l'economia calabrese e per i corridoi

commerciali europei. Non può, e non deve, trasformarsi in un nodo logistico

per il traffico di armamenti verso teatri di guerra attivi. La posizione espressa

unitariamente da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Trasporti e Sul della

provincia di Reggio Calabria merita rispetto e sostegno pieno. Le lavoratrici e

i lavoratori portuali hanno detto con chiarezza quello che le istituzioni

competenti avrebbero dovuto dire prima: nessuna complicità, diretta o

indiretta, nel trasporto di strumenti di morte. Il caso era esploso a marzo, dopo

la segnalazione del Movimento BDS. Otto container bloccati dalla Guardia di

Finanza e dall'Agenzia delle Dogane avrebbero contenuto barre di acciaio

provenienti da un'acciaieria indiana che vanta forniture al settore della difesa

israeliano. La legge italiana è chiara. La n. 185 del 1990 vieta espressamente

esportazione, transito e trasferimento di materiale d'armamento verso Paesi in

stato di conflitto armato o responsabili di gravi violazioni dei diritti umani. Il

quadro europeo è altrettanto vincolante. Il Regolamento UE 2021/821 sul

controllo delle esportazioni di prodotti a duplice uso e la Posizione Comune PESC 2008/944 fissano criteri precisi

per il divieto di trasferimento di armamenti verso Paesi che violano il diritto internazionale umanitario. Ho già

sollevato in sede europea la questione della coerenza tra le politiche degli Stati membri in materia di export di armi

verso Israele e gli obblighi derivanti dal diritto UE. Gioia Tauro aggiunge un elemento concreto e territoriale a quel

quadro.Chiedo che si attivino controlli sistematici e continuativi su tutti i container in transito, senza affidarsi alla

casualità delle segnalazioni. Chiedo al presidente della Regione Calabria di assumere una posizione pubblica e netta,

ovvero un scalo pubblico calabrese non può restare indifferente alla destinazione finale dei carichi che movimenta.

Porterò la questione nelle sedi parlamentari europee competenti, perché la disciplina comunitaria sull'export di armi

non ammette zone grigie, nemmeno nei porti del Mediterraneo. Questi concetti li abbiamo ribaditi anche nel corso

della manifestazione del Primo Maggio al porto di Gioia Tauro. I sindacati hanno fatto il loro dovere. Adesso tocca

alle istituzioni». È quanto dichiara l'europarlamentare Pasquale Tridico, capo delegazione del M5S a Bruxelles, già

candidato alla presidenza della Regione Calabria.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://calabriapost.net/porto-di-gioia-tauro-tridico-lo-scalo-non-puo-diventare-un-hub-della-guerra-bene-i-sindacati-ora-le-istituzioni-facciano-la-loro-parte/
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Porto di Gioia Tauro, denuncia M5S: Acciaio per munizioni verso Israele, chiesta ispezione
urgente

Al momento non sono arrivate conferme ufficiali né da parte delle autorità

portuali né dalla compagnia MSC Nuove polemiche sul ruolo logistico del

porto di Gioia Tauro , dopo la denuncia della vicepresidente del Movimento 5

Stelle Vittoria Baldino , che ha presentato una richiesta di ispezione urgente

alle autorità competenti in merito al presunto transito di materiale destinato

all'industria bellica. Secondo quanto riportato nella nota della parlamentare,

alcuni container contenenti acciaio destinato alla produzione di proiettili da

artiglieria da 155 mm sarebbero stati scaricati nello scalo calabrese da una

nave della compagnia MSC e sarebbero in fase di reimbarco con destinazione

finale il porto di Haifa, in Israele. La vicenda , se confermata, solleverebbe

secondo Baldino interrogativi sull'applicazione della normativa italiana in

materia di esportazione e transito di materiali bellici. La parlamentare richiama

infatti la legge 185 del 1990, che disciplina il controllo sull'import-export di

armamenti e ne vieta il trasferimento verso Paesi coinvolti in conflitti armati o

responsabili di gravi violazioni dei diritti umani, salvo specifiche autorizzazioni

governative. Il transito non è neutro, è una responsabilità afferma Baldino . Se

il nostro territorio viene utilizzato come snodo logistico per materiali legati a operazioni militari, il governo deve

fornire spiegazioni chiare. Nella sua dichiarazione , la vicepresidente M5S collega inoltre la vicenda al contesto del

conflitto in Medio Oriente, citando la situazione nella Striscia di Gaza e le tensioni regionali, e ribadendo la necessità

di rispettare gli obblighi derivanti dai trattati internazionali e dalla normativa nazionale. La richiesta presentata alle

autorità punta ora a chiarire la natura del carico, le autorizzazioni eventualmente rilasciate e la regolarità delle

operazioni di transito, con la possibile adozione di misure di sospensione o sequestro qualora emergano irregolarità.

Al momento non sono arrivate conferme ufficiali né da parte delle autorità portuali né dalla compagnia MSC in merito

alla natura del materiale trasportato o alla destinazione finale dei container. La vicenda apre dunque un nuovo fronte

di dibattito sul ruolo strategico del porto di Gioia Tauro, uno dei principali hub di transhipment del Mediterraneo, e sulla

gestione dei controlli relativi ai carichi in transito sul territorio nazionale.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.reggiotv.it/notizie/attualita/128635/porto-di-gioia-tauro-denuncia-m5s-acciaio-per-munizioni-verso-israele-chiesta-ispezione-urgente
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Nuova linea container di Msc dal Nord Europa al Mar Rosso via Gioia Tauro

Dal porto di King Abdullah, Jeddah e Aqaba i container potranno proseguire

via terrà fino ai punti di consegna nel Golfo Persico Mediterranean Shipping

Company (Msc) ha annunciato l'avvio di un nuovo servizio regolare per il

trasporto marittimo di container ribattezzato Europe - Red Sea - Middle East

Express "in risposta alla crescente domanda di collegamenti tra l'Europa e il

Mar Rosso e al diff ici le scenario in Medio Oriente" si legge in una

comunicazione. Il collegamento scalerà anche l'hub portuale italiano di Gioia

Tauro. "Il servizio farà scalo in porti strategici in Europa, collegandosi

direttamente al porto di King Abdullah, a Jeddah, ad Aqaba e, tramite il nostro

servizio multimodale, con collegamenti ai punti di consegna nel Golfo Persico

(Emirati Arabi Uniti e paesi settentrionali affacciati sul golfo)" precisa la

compagnia. La prima partenza è prevista dal porto di Anversa il prossimo 10

maggio e prevede la seguente rotazione: Danzica - Klaipeda - Bremerhaven -

Anversa - Valencia - Barcellona - Gioia Tauro - Abu Kir - Re Abdullah - Jeddah

- Aqaba.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2026/05/02/nuova-linea-container-di-msc-dal-nord-europa-al-mar-rosso-via-gioia-tauro/
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Porto di Gioia Tauro, Tridico: "non può diventare un hub della guerra, rispetto per la
posizione dei sindacati"

" Il Porto di Gioia Tauro è la prima piattaforma di transhipment del

Mediterraneo. È un asset strategico per l'economia calabrese e per i corridoi

commerciali europei. Non può, e non deve, trasformarsi in un nodo logistico

per il traffico di armamenti verso teatri di guerra attivi. La posizione espressa

unitariamente da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Trasporti e Sul della

provincia di Reggio Calabria merita rispetto e sostegno pieno. Le lavoratrici e

i lavoratori portuali hanno detto con chiarezza quello che le istituzioni

competenti avrebbero dovuto dire prima: nessuna complicità, diretta o

indiretta, nel trasporto di strumenti di morte. Il caso era esploso a marzo, dopo

la segnalazione del Movimento BDS. Otto container bloccati dalla Guardia di

Finanza e dall'Agenzia delle Dogane avrebbero contenuto barre di acciaio

provenienti da un'acciaieria indiana che vanta forniture al settore della difesa

israeliano. La legge italiana è chiara. La n. 185 del 1990 vieta espressamente

esportazione, transito e trasferimento di materiale d'armamento verso Paesi in

stato di conflitto armato o responsabili di gravi violazioni dei diritti umani. Il

quadro europeo è altrettanto vincolante. Il Regolamento UE 2021/821 sul

controllo delle esportazioni di prodotti a duplice uso e la Posizione Comune PESC 2008/944 fissano criteri precisi

per il divieto di trasferimento di armamenti verso Paesi che violano il diritto internazionale umanitario. Ho già

sollevato in sede europea la questione della coerenza tra le politiche degli Stati membri in materia di export di armi

verso Israele e gli obblighi derivanti dal diritto UE. Gioia Tauro aggiunge un elemento concreto e territoriale a quel

quadro. Chiedo che si attivino controlli sistematici e continuativi su tutti i container in transito, senza affidarsi alla

casualità delle segnalazioni. Chiedo al presidente della Regione Calabria di assumere una posizione pubblica e netta,

ovvero un scalo pubblico calabrese non può restare indifferente alla destinazione finale dei carichi che movimenta.

Porterò la questione nelle sedi parlamentari europee competenti, perché la disciplina comunitaria sull'export di armi

non ammette zone grigie, nemmeno nei porti del Mediterraneo. Questi concetti li abbiamo ribaditi anche nel corso

della manifestazione del Primo Maggio al porto di Gioia Tauro. I sindacati hanno fatto il loro dovere. Adesso tocca

alle istituzioni ". È quanto dichiara l'europarlamentare Pasquale Tridico , capo delegazione del M5S a Bruxelles, già

candidato alla presidenza della Regione Calabria.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2026/05/porto-di-gioia-tauro-tridico-non-puo-diventare-un-hub-della-guerra-rispetto-per-la-posizione-dei-sindacati/2079312/
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Università al posto del Circolo Canottieri a Olbia, doppia soluzione dopo lo sfratto

Giulia Rago

Arrivato lo sfratto del circolo canottieri di Olbia. Si chiude oggi, 2 maggio, un

capitolo storico per il Circolo Canottieri Olbia , che lascia ufficialmente la sede

di via dei Lidi. Lo sfratto dall'area ex Sep, resosi necessario per consentire

l'espansione dei locali del Polo Universitario UniOlbia , non ha però interrotto

l'attività dell'associazione sportiva, grazie a una straordinaria mobilitazione del

tessuto sociale e sportivo cittadino. Nonostante l'addio forzato ai locali di via

dei Lidi, è stata individuata una soluzione logistica d'emergenza che garantirà

la continuità degli allenamenti. Le attività nautiche e il rimessaggio delle

imbarcazioni troveranno ospitalità presso la sede della Lega Navale , situata

all'Isola Bianca, a breve distanza dalla precedente collocazione. Il Delta

Center. Sul fronte della preparazione atletica a terra, il supporto è arrivato dal

settore privato. Il Delta Center ha infatti deciso di concedere gratuitamente i

propri spazi per le attività di palestra. Una sinergia fondamentale che

permetterà di tutelare, senza interruzioni, il percorso sportivo dei giovani atleti

e, in particolare, i programmi dedicati agli atleti disabili. Lo sfratto. Una buona

notizia per non interrompere le attività di un'associazione presente nel

territorio da parecchi anni. La notizia dello sfratto era circolata qualche mese fa a causa dell'impossibilità di rinnovare

la concessione nella sede dell'area ex Sep. Questo spazio, precedentemente riqualificato dall'Autorità Portuale, è

stato ora destinato a ospitare la facoltà di Ingegneria Navale dell'Università di Cagliari, rendendo la presenza

dell'associazione sportiva non più compatibile con i nuovi piani accademici. La mancanza di una sede stabile aveva

messo a rischio la sopravvivenza stessa del circolo, poiché il canottaggio per la necessità di infrastrutture specifiche

a terra, come depositi per le lunghe imbarcazioni e palestre per l'allenamento degli atleti . Sebbene il trasferimento

segni la fine della storica convivenza nell'area ex Sep, la risoluzione della crisi rappresenta un successo per la

comunità olbiese, capace di fare rete e preservare un presidio sportivo e sociale ritenuto vitale per il territorio. Vuoi

rimuovere le pubblicità nazionali? Puoi abbonarti a soli 1,10 al mese cliccando qui Sei già abbonato? Puoi effettuare

l'accesso andando nella sezione Login dal menù del sito o cliccando qui Facebook Twitter Pinterest WhatsApp Share.

Gallura Oggi

Olbia Golfo Aranci

https://www.galluraoggi.it/cronaca/universita-al-posto-del-circolo-canottieri-a-olbia-doppia-soluzione-dopo-lo-sfratto/
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Piattaforma Saipem in riparazione in cantiere navale Palermo

Svetta nel porto con due gru Un "mostro" di metallo con due gru campeggia di

fronte una banchina del porto di Palermo: è lo "Scarabeo 9" una piattaforma di

perforazione della Saipem che entra in manutenzione nel cantiere navale. La

piattaforma era già stata nel cantiere per manutenzioni nel 2023.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2026/05/02/piattaforma-saipem-in-riparazione-in-cantiere-navale-palermo_d3bc3776-737f-44ba-a4a5-9e753e494219.html
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Lo "Scarabeo 9" torna ai Cantieri navali, la piattaforma petrolifera della Saipem in
riparazione

Il "gigante" di metallo, utilizzato per le perforazioni in mare, era già stato nelllo

stabilimento palermitano nel 2023 Un "gigante" di metallo con due gru

campeggia di fronte una banchina del porto di Palermo: è lo "Scarabeo 9" una

piattaforma di perforazione della Saipem (gruppo Eni) che entra in

manutenzione nel cantiere navale. La piattaforma era già stata nel cantiere per

manutenzioni nel 2023. Lo stabilimento Fincantieri ospita periodicamente le

piattaforme e le navi officina della Saipem per manutenzioni e riparazioni. Tra

questi "giganti del mare", oltre all'impianto di perforazione semisommergibile

"Scarabeo 9", va annoverato anche la nave gru Saipem 7000.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/riparazione-piattaforma-petrolifera-scafrabeo-9-cantieri-navali.html
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Iran: Trump, Marina Usa come "pirati" nel sequestrare navi

Ultime notizie AGI - Agenzia Giornalistica Italia: News online di Cronaca,

Economia, Politica, Estero, Spettacolo, Sport, Cronaca Locale - AGI.it (AGI) -

Roma, 2 mag. - Il presidente Donald Trump ha dichiarato che la Marina

statunitense si è comportata "come dei pirati" nell'attuare il blocco navale

imposto da Washington ai porti iraniani. Lo ha affermato in un intervento come

relatore principale a una cena privata del Forum Club a West Palm Beach, in

Florida. Nel suo intervento, Trump ha descritto un recente episodio in cui la

Marina ha aperto il fuoco e sequestrato una nave mercantile iraniana. "La nave

si è fermata. Hanno usato dei rimorchiatori, e poi siamo atterrati sopra di

essa. Abbiamo preso il controllo della nave, del carico, del petrolio. È un

affare molto redditizio", ha detto il presidente Usa. "Siamo come dei pirati.

Siamo un po' come dei pirati, ma non stiamo giocando", ha sottolineato.

Alcune navi di Teheran sono state sequestrate dagli Stati Uniti dopo aver

lasciato i porti iraniani, insieme a navi portacontainer e petroliere iraniane

soggette a sanzioni nelle acque asiatiche. (AGI).

Agi

Focus

https://www.agi.it/agiprima/iran-trump-marina-usa-come-pirati-nel-sequestrare-navi-agi:sur:36855097
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IMO, Cina protagonista nella transizione verde del trasporto marittimo globale

I risultati conseguiti dalla Cina nell'elettrificazione dei porti e  n e l l a

trasformazione verde del trasporto marittimo hanno svolto un ruolo positivo

nel promuovere la decarbonizzazione del settore marittimo globale. Lo ha

dichiarato Arsenio Dominguez, segretario generale dell'Organizzazione

marittima internazionale (IMO). (XINHUA/ITALPRESS) mec/sat/mca2 (Fonte

video: Xinhua).

Italpress.it

Focus

https://www.italpress.com/imo-cina-protagonista-nella-transizione-verde-del-trasporto-marittimo-globale/
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Buono l'andamento dello shipping di Orsero nel 2025, ma pesa il rischio carburante

Le cinque navi del gruppo hanno raggiunto una "eccellente capacità di utilizzo"

anche sulle rotte di backhaul verso il Centro America Il 2025 si è rivelato un

anno positivo per il gruppo Orsero, in quanto caratterizzato "da un aumento

sia dei volumi che dei prezzi", senza peraltro che le attività abbiano sofferto

per effetto dei dazi statunitensi. A trainare i risultati - si legge nella relativa

Relazione Finanziaria- è stata l'ottima performance del settore Distribuzione,

che ha tra i suoi punti di forza il mix di prodotto e la solidità nelle diverse

geografie di riferimento. Un ruolo importante nelle attività del gruppo -

nonostante il peso limitato in termini di ricavi, circa il 10% - è stato quello

giocato ancora una volta dalla divisione Shipping, dove Orsero opera tramite

la controllata Cosiarma, attiva con una flotta di cinque navi (le quattro Cale

Rosse, di proprietà, e una quinta unità a noleggio) sulle rotte verso Setubal-

Lisbona, Tarragona e Vado Ligure, e tramite Orsero Costa Rica, a sua volta al

100% della prima, effettuando il trasporto marittimo delle banane ed ananas di

produzione centroamericana. La divisione, si legge, ha infatti "realizzato una

buona performance con ricavi stabili e marginalità in aumento rispetto al

2024". Nel dettaglio, i primi sono stati pari a 115,252 milioni di euro (in lieve flessione sui 116,048 milioni del 2024 e a

fronte del miliardo e 700 milioni circa toccato a livello di gruppo), mentre l'Ebitda rettificato è cresciuto a 25,277

milioni (dai precedenti 22,176 milioni). A dare un contributo positivo alla performance sono stati "i buoni livelli di

volumi trasportati", con un "eccellente" (benché non precisato) load factoring, raggiunto sia per quel che riguarda la

frutta, diretta via reefer verso i mercati europei, sia per i container dry nelle rotte di backhaul verso il Centro America,

con una "eccellente capacità di utilizzo per la quasi totalità dei viaggi". In particolare il documento rileva un aumento

della redditività sui viaggi di ritorno, dove le navi di Orsero trasportano merci varie, inclusi materiali da costruzione. Il

noleggio della quinta nave inoltre "ha allungato da 28 a 35 giorni i tempi del round-trip consentendo risparmi di

carburante e minori stress delle unità navali e l'ampliamento della base clienti". Questi risultati sono stati raggiunti

nonostante il "contesto dei noli marittimi competitivo" e i "costi operativi elevati", legati anche alla manutenzione in

bacino delle navi Cala Palma e Cala Pedra che hanno portato il gruppo a noleggiare temporaneamente una sesta

unità per il mantenimento del servizio settimanale. Altri costi elevati sono stati rappresentati prevedibilmente dalle

spese per il carburante (che nel 2025 ha pesato per il 33,14 % sui ricavi del settore Shipping, dal 35,05%

dell'esercizio precedente). La presenza nei contratti di trasporto di frutta via reefer della clausola Baf (Bunker

Adjustment Factor) e in generale (in quelli reefer e dry) di meccanismi di recupero dei maggiori costi legati alle recenti

normative ambientali europee (Ets, Fuel Eu etc) ha tuttavia

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2026/05/02/buono-landamento-dello-shipping-di-orsero-nel-2025-ma-pesa-il-rischio-carburante/
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fatto sì che, nel periodo, il conto economico non risultasse impattato da questi fattori. Il rischio carburante resta

comunque uno dei più importanti per la divisione, ed è anzi ritenuto ad "alta probabilità di accadimento" e ad "alta

rilevanza". Oltre alla stipula di contratti con Baf, il gruppo cerca di mitigarlo tramite stipula di contratti di hedging per

una parte dei propri consumi di bunker. Tuttavia, si legge nella relazione, pubblicata a metà di marzo, "la situazione di

Shipping Italy

Focus
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rischio a livello 'macro' è sicuramente aumentata con riferimento agli anni precedenti specialmente per effetto dei

rischi geopolitici globali che impattano direttamente sulle valutazioni di un bene quale il petrolio". Da rilevare che nel

documento si cita anche il rischio connesso alla attività di trasporto 'conto terzi', che rappresenta il 59% del totale, in

particolare per possibili mancati rinnovi dei contratti (solitamente di durata annuale) da parte dei clienti o di rinnovi a

condizioni peggiorative, considerato di 'media rilevanza' data la ridotta base clienti di Cosiarma "in virtù del mercato

in cui opera". Altre criticità citate nella reazione in connessione con il business del trasporto via mare sono quelle

legate alla manutenzione delle navi e in particolare alla possibile carenza di parti di ricambio, che Orsero ha spiegato

di star anticipando aumentando i relativi livelli di stoccaggio. Non è infine citata nella relazione, ma merita una

menzione una nuova iniziativa logistica appena messa a segno dal gruppo. Tramite la controllata spagnola Hermanos

Fernández López, Orsero ha infatti rilevato un nuovo polo logistico a Vigo, in Galizia. Con la piattaforma, dotata di

una superficie di 5mila metri quadrati, il gruppo ligure dell'agroalimentare punta in particolare a potenziare la sua

presenza nel Nord Ovest della Penisola iberica e le connessioni con i porti dell'Atlantico. F.M.


